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Trend negativo peggiore delle previsioni nelle province di Nuoro e Ogliastra

Crisi nera per le imprese
Nei primi tre mesi del 2013 chiuse mille attività

Per i paesi delle province
di Nuoro e Ogliastra oltre
mille imprese chiuse, il ter-
ritorio è nel dramma. «Il
dato riflette la portata del-
la crisi - dichiara Agostino
Cicalò, presidente della Ca-
mera di commercio - che
in Sardegna sta manife-
stando i suoi effetti in ritar-
do rispetto al resto del Pae-
se. La chiusura della mag-
gior parte di queste azien-
de è dovuta all’impossibili-
tà di ottemperare, nel cor-
so del tempo, agli impegni
finanziari stipulati».

L’apertura di diverse
nuove imprese può dar fia-
to alla speranza. «Il saldo
Unioncamere - prosegue
Cicalò - attribuisce alla
Sardegna una tenuta delle
aziende. Il dato si riferisce
ad alcuni comparti moni-
torati nel primo trimestre
del 2013. Il nostro compi-
to, come associazione di
categoria, è quello di stare
attenti alle necessità delle
nuove attività. È giunto il
momento di fare sistema,
di unire le forze per creare
contratti di rete capaci di
conquistare il mercato
estero. Solo così potremo
uscire dalla crisi devastan-
te che stiamo attraversan-
do».

Roberto Tangianu

«Il salvagente
è il mercato

estero»

CICALÒ
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CIFRE

Tre mesi da incubo per
l’economia nuorese. A fron-
te di sole 353 nuove iscrizio-
ni, sono ben 1040 le impre-
se che dall’inizio del 2013
hanno deciso di chiudere.
La crisi dei consumi colpi-
sce in maniera più dura il
settore agricolo e quello
commerciale. Che non stes-
simo attraversando un pe-
riodo di prosperità econo-
mica lo si era capito da tem-
po, ma la drammaticità del-
la situazione sta andando al
di là delle aspettative.

LE CANCELLAZIONI. I dati
inerenti le attività produttive
delle province di Nuoro e
Ogliastra evidenziano una
triste realtà fatta di impren-
ditori in difficoltà che giorno
dopo giorno sono costretti a
lottare contro una crescente
pressione fiscale, i minori
consumi e una più risicata
apertura creditizia da parte
delle banche. In questi primi
tre mesi dell’anno sono ben
1040 le imprese che hanno
abbassato definitivamente
le saracinesche ed estinto la
loro posizione fiscale. Un
dato preoccupante conside-
rato, soprattutto, che le nuo-
ve iscrizioni nel medesimo
periodo sono state solo 353.
Le rilevazioni di Infocame-
re attestano che il numero
di imprese registrate al 31
marzo alla Camera di Com-
mercio di Nuoro era pari a
27.341 unità, 690 in meno
rispetto a quelle iscritte alla
fine del 2012. Confrontando
queste cifre con quelle rela-
tive al primo trimestre degli
anni passati emerge che il
dato del 2013 sia di gran
lunga superiore alla media

degli anni precedenti. Nei
primi tre mesi del 2012, per
esempio, erano solo 227 le
imprese che avevano richie-
sto la cancellazione dal regi-
stro delle imprese (463 nel-
l’intero anno), mentre era-
no appena 221 nel 2011
(504 nell’intero anno).

I DATI. L’analisi disaggre-
gata dei dati suggerisce, tut-
tavia, maggiore prudenza
interpretativa. Se da una
prima valutazione si potreb-
be affermare che in questo
periodo vi sia stata un’incre-
dibile serrata, da un’analisi
più approfondita si eviden-
zia che l’entità del fenome-
no non è poi così consisten-
te. L’elevato numero di can-
cellazioni trova una parzia-
le spiegazione nel fatto che
in questa prima parte del-
l’anno la Camera di com-
mercio di Nuoro, in ottem-
peranza al Dpr 247 del

2004, ha ripulito i propri re-
gistri cancellando d’ufficio
circa 600 imprese ed elimi-
nando, pertanto, tutte quel-
le posizioni considerate dor-
mienti.

ATTIVITÀ DORMIENTI. Queste
sono collegate a quelle atti-
vità produttive che per di-
versi anni sono rimaste ino-
peranti e non hanno fatto
fronte agli adempimenti fi-
scali. È vero che le restanti
440 cancellazioni costitui-
scono un numero al di so-
pra della media del periodo,
ma va comunque considera-
ta la particolare difficoltà
economica che tutti i territo-
ri stanno attraversando. A
tal proposito la Camera di
commercio si è di recente
adoperata promuovendo
l’attività d’impresa anche
con bandi rivolti a nuove at-
tività.

Simone Tatti

ORANI

In Comune
per un giorno
arrivano 
baby assessori
Amministratori e impie-
gati per un giorno. I
bambini della quarta
elementare di Orani
prenderanno il posto,
giovedì prossimo, della
giunta guidata da Fran-
co Pinna e dirigeranno
gli uffici comunali. L’ini-
ziativa rientra nell’am-
bito del progetto di lega-
lità portato avanti dal
Centro per la creatività
educativa di Oristano.

Concluso l’appello in
classe, i baby ammini-
stratori si recheranno in
municipio dove saranno
accolti dai “colleghi”
adulti: qui metteranno
in pratica gli insegna-
menti impartiti, durante
l’anno scolastico, dalle
maestre. Nel corso del
progetto si sono alterna-
te le figure del sindaco e
degli assessori, che han-
no guidato il loro Comu-
ne parallelo chiamato
Quartaland. Durante la
mattinata i bambini
avranno la possibilità di
visitare le stanze del go-
verno cittadino e, in par-
te, svolgere le mansioni
quotidiane dei funziona-
ri.È inoltre previsto l’in-
contro nell’aula consi-
liare con primo cittadi-
no,assessori e consiglie-
ri. Qui si svolgerà una
seduta straordinaria di
Consiglio dove i piccoli
ospiti avanzeranno pro-
poste per migliorare e
rendere più vivibile il
paese. (g. f.)

Confindustria. Sviluppo

Manifatturiero
e turismo
nuove frontiere
«Se il Nord Italia - come affermato dal
presidente di Confindustria Squinzi - è
sull’orlo del baratro, la Sardegna specie
quella centrale ci sta già entrando». Ri-
flessione dell’Associazione nuorese degli
industriali sui dati di Unioncamere del
primo trimestre 2013. Tra cancellazioni,
liquidazioni, fallimenti le imprese chiuse
sono 1201, più di 13 al giorno. Poche le
nuove iniziative: solo 404 con un saldo
negativo che sfiora le 800. La situazione è
aggravata dalle difficoltà di accesso al cre-
dito: nel 2012 in Sardegna i prestiti ero-
gati dalle banche sono scesi del 5,2 per
cento, più del doppio della media nazio-
nale.

LO SCENARIO. Qui - sottolinea Confindu-
stria - è cambiato lo scenario economico.
«Nel nostro territorio, la grande industria
non è più in grado di produrre a costi
competitivi: a parte la profonda crisi con-
giunturale, le imprese sono ostacolate da-
gli altissimi costi di produzione che le ren-
dono poco concorrenziali rispetto ai pro-
duttori esteri. Costi dovuti non solo a un
fisco elevato, a una burocrazia soffocante
e alle difficoltà di accesso al credito ma
anche all’assenza di infrastrutture essen-
ziali e ai costi eccessivi dell’energia e dei
trasporti. Basti pensare che se la bolletta
energetica di un’impresa in Italia costa
1.776 euro in più all’anno rispetto a quel-
la di un concorrente europeo. Lla stessa
grava su un’impresa sarda per 2.700 euro
in più ogni anno. Mancano così le condi-
zioni essenziali per fare impresa».

IL FUTURO. Per uscire dalla crisi - sostie-
ne Confindustria - è indispensabile supe-
rare queste criticità strutturali e diversifi-
care l’economia, da una parte investendo
sul manifatturiero, come l’agroalimentare
e il lapideo, e dall’altra rafforzando settori
chiave, come il turismo che oggi vale solo
il 7 per cento del Pil regionale e rappre-
senta un settore strategico. Confindustria
fa un appello: «Evitiamo di demonizzare
l’industria, un settore in cui ogni euro in-
vestito genera almeno un altro euro di at-
tività ed è in grado perciò di agire da mol-
tiplicatore economico».
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